
Co1tab�rnre 
à!lologna 

PATTO DI COLLABORAZIONE PER LA CONTINUAZIONE DEL .PROGETTO 
11 SAVENELLAAROl\iATICA1', QUALE INTERVENTO XNTEGRATIVO E SUSSIDIARIO 
DELVATTIVITN DELL' Aiv.rMINISTRAZfONE · COMUNALE CON UTlLIZZO, A 
TITOLO GRATUITO, DEL CORTILE DI PERTINENZA DEI CIVICI N. 13 E N, 15 DI VIA 
SAVENELLA. . 

ln esecuzione della detel'miltazione didgenziale PG. n. 346556/2022 

(ra 

Il Qt1artiere Santo Stefano del Comi.me di Bologna,'Via Santo Stefano n. 119, o. f. n. 01232710374, 
rappresentato ai fini dei presente atto dalla Dott.ssa Katiuscia Gadfo, Direttote del Q4artiere Santo 
Stefano, nominato con Ordinanza Sindacale "P.G. N. 448.984/2019, che agisce in' nome e per conto 
dello stesso, domiciliato per la oadca in Via Santo Stefano n. I 19, 

i1 Settore Politiche Abitative, rappresentato dal Dott, Marco Guerzoni in qualità di Direttore del 
Settore, domicìlìato pel' la catica in Bologna, Piazza Liber Paradisus 1 O, 

PAzieudn Casa deU'.Emilio. Romagna - ACER, c. f. n. Q0327270372, rappresentata dal Dott. 
Marco Bcrtuzzì - Presidente, damicHfato per la carica in Bologna, Piazza della Resistenza 4 

e 

Associazione .REUSE "WITR LOVE ODV (CF 91365070373), con personalità. giuridica iscritta 
neJ Registro,Regionale ER delle Persone Giuridiche con il N.1140, e nel Registro Regionale E.R. 
delle Organizzazionì di Volontariato al n, 4411, con sede legale a Bologna, Via Mura di Porta 
Saragozza 4 � 40122, e sede operativa in via Savenella 131 40124> Bologna, legalmente 
ra_pp1·esenttita dalla sua Presidente Avv. Veronica Veronesi ... (di seguito Prnponente) 

premesso 

0• che l'art. 1 l8 comma .4-Cost. nel riconoscere il principio di sussidìat'ietà orizzontale) affida 
ai soggetti che costituiscono la RepubbHca il cotnpito di favorÌl'e Pautonama' iniziativa dei 

· cittadini, singo[i e associati, pei· ki svo!gin.1ento di attività d'interesse generale;

cfo� rn �ccog1ìl11euto di tnfo prindpfo è stato inserito neHci .. Statuto Comunale l'art 4 bis il
quale prev.;:de èhe il Comune prnnrnova e valorizzi form.e di citladimmza auiva per
interventi di curil e. cli rigenc.l'aztone dei beni comuni urbani, opel'ati dai cittadìni conF:
singo]i o nf,r;1·ersrJ formazioni ::ociali stiJ,ilmcnte organizzrt';,� o meno�

e:Jie :i Ccj -::..:;�f; di E>J1t1gn�:: h�i �itr,.;s1 ar:.:< vvc;to :.1::,r,(,�:to Rt:gDir:.n1ento c·Jn T-\G� :1� 

,[.SO !D/2Gì.:; d1:>. Jis:ii:iit1:l. j;, �o)kd::-o,2:::i0l1::: ,· 1 citt;:dfr:1,:: :,;r;,nin1sti·t:iz.k,ne per '.1 Cltra e,\:
rigerJci::-!:f:.:·7· :· :·1.-:! t-::-:;i c·: 1 ;1)�.;��f 1.�r:-::�:i� ,;:i Es:��� �it·) S::·nc.:·:1i:-�:-:ù F:;;:g0I.:-.:r-t.�1;t�) .. s : ·::1:>:·'.::·:: ·
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• che l'Amministrazione ha individuato nell'ufficio Promozione della Cittadinanza Attiva 
l'interfaccia che cura i rapporti tra i cittadini e i Quartieri o gli altri uffici per addivenire alla 
stesura dei Patti di Collaborazione come frutto dì un lavoro di dialogo e confronto, il ciii 
contenuto va adeguato al grado di complessità degli interventi e alla dbrata concordati in co 0 

progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i termini della s.tessa;. 

che il Comune di Bologna ha emanato 1111 "Avviso pubblico per la formulazione di proposte 
di collaborazione con l'Amministrazione Comunale per la cura e la rigenerazione· dei beni 
comuni urbani" P.G. n. 289454/2016, di seguito denominato "avviso pubblico"; 

che con deliberazione della Giunta del 1° Giugno 2021, P.G. N. 251941/2021, sono statì 
. ' 

approvati gli strumenti per la realizzazione d'inte1·venti sussidiari in collaborazione con la 
cittadinanza e le disposizioni per garantire la continuità operativa fino all'avvio del nuovo 
mandato amministrativo; . . 

che con atto P.G. N, 296399/2.02! da parte del Capo Area Nuove Cittadinanze e Q\lmtieri, il 
suddetto avviso publ:,Jico è stato prorogato sino al 28 Febbraio 2022; 

• con Delibera di Giunta P.G. N. 68213/2022 del 'J/2/2022 sono state approvate le "Linee di 
indirizzo per la redazione del Regolamento sulle forme di còllaborazìone tra soggetti civici e 
Amministrazione per la cura dei beni comuni urbani e lo svolgimento di attività di interesse 
generale" finalizzate a riavv[are il percorso di elaborazione dì un regolamento generale sulla 
collaborazìone per rafforzare la strumelltaziotte amministrativa necessaria per ìnstau1·are 
forme avanzate di coinvolgimento dei soggetti civici in attività di interesse generale. 

• 

o 

che con atto P.G. N. 86133/2022 da parte del Capo Area Nuove Cittadinanze e Quartiel'i, il 
stiddetto:avviso pubblico è stato pror9gato sino àl 30 settembre 2022; 

che il Proponente ha espresso, ~on proposta P.G. N. 566572/2021, di rinnovare il Patto 
"Savenella Aromatica", per proseguite le attività già svolte cqmprese nel Patto. di 
Collaborazione PG. n. 249506/2019 (scaduto il 20 giugno 2021) col fine di perseguire la 
cura, la riqll%lificazione, la gestione condivisa e la promozione della creativlià urbana, 
dell'area pubblica consistente nel cortile interno condiviso tra i civici 13 e 15 di Via 
Savenella; 

che la proposta ìn questione è stata resa pubblica dal Comune sulla rete civica, come 
previsto dall'art. 11 comma 5 del Regolamento e dall"'avviso pubblico", e che al termine del 
periodo di pubblicazione non spno giunte osservazioni, contributi o appo11i utili alla 
valutazione e ca-progettazione della stessa; 

che st sono svolti, irì conforrnìtà delle norme nazionali, regionali e locali in materia dì 
controllo e contenimento della diffusione pandemica causata dal SARS - Co V-'2., gli incontri 
di co 0 progeltazioi1e tra il Proponente e l'U.O. Reti e Lavoro di Comm1ità del Quartiere Santo 
St,3fono; 

che H Sctlor,.; Po ittiche AbitaH\i0 - UJ. Progetti di EdU!2ia Socide - ed ACER Bologna 
112.rmo ,.ccoito positivnrnentc b p;:-op~sta di uso del corlib di pertinenza. cls:i civici cli Via 
E>:veneEa 11.J 3 0 n.15, 11::tn!fost;,nd0 .n proptio parere favorevok\ rlsp.-:Ulva~Gnt-°; acquisito 
,-·.·1 p:-:;. 1:1 ?~Ml 17/?01'1 ,-,. ì)G n "ì~1-::)?t;j?Q19 co-fii·1:nr,,.:.,1·1' d--J ·;;-.-,.,::.<>...,["C> "P~{·::-,.,.>l -'..J. {.--.1,'- - _.,. ... _-~·--·~~-...,i.;..,-.,- ---t·.,l. .. '-'·1··,,,_;:__,1,, .... _,.l.·...-. 
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• che· in particolare il Settore Politiche Abitative ritiene coerenti le finalità espresse dal 
Proponente con quelle dell'Amministrazione, in particolare per quanto. attiene la cura e la 
tutela delle parti comuni, la responsabilizzazione dei possibili frui~ori dello spazio cortilivo, 
nonché la promozione dì eventi di socializzazione tra i residenti del comparto ERP e gli 
stessi con il contesto più ampio; 

• ~he in linea con i precedenti Patti di collaborazione, l'Associazione h~ inviato proposta PG. 
N. 566572/2021 regolarmente pi1bblicata e condivisa co11 Acer e il Settore politiche 
Abitative, che non hanno nulla da eccepire; 

si definisce quanto segue 

1. OBIETTIVI E AZIONI DX CURA CONDIVISA 

Il presente Patto definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Quartiere e il Prop9ne11te 
per la realizzazione delle attività e degli intervei1ti concordati in fase di ca-progettazione a seguito 
della proposta pervenuta al Comune. 
La fase di co-progettazlone potrà essere riaperta anche i11 corso di realizzazione delle attività, al fine 
di concordare gli eventuali adeguamenti di cui sia emersa l'opportunità. . 
In particolare il Proponente intende effettuare attività di cura e di tiqualificazlone del cortile di 

· pe1iine11za dei civici 13 e 15 di Via Savenella a Bologna, di proprietà del Comune, assegnati al 
Settore Politiche Abitative ed in gestione ad ACER attraverso attività ed iniziative volte a 
coinvolgere la popolazione residente; in particolare quella più fragile. 

2. OGGETTO DELLA l'ROl'OSTA 
Il Proponente dichiara di voler continuare il progetto di riqualificazione e manutenzione del co1tile 
di Via Savenella 13, attraverso le seguenti azioni: . . · 

• la ricollocazione delle piante ed il posizionamento di nuovi alberi e fiori con 1111 giardiniere 
professionista che se ne prende cura e ne tierie monitorata la crescita, provvedendo anche alla 
manutenzione delle piante e dei ftori già esistenti; 
- la messa a disposizione e frulbilìtà di uno spazio nascosto della città agli abitanti della zona e a 
tutta la comunità per eventi di Ìliteresse comune (aperture per DNERDEINVERbE, eventi 
musicali, percorsi didattici), eventi che coinvolgono bambini (feste, laboratori, giochi ecc.); eventi 
occasìcrnalì di raccolta fondi a scopo benefico; boutique solidale all'aperto; 
- la creazione di un luogo di incontro e di socializzazione per i residenti della zona allargato alla 
città, d,e abbia anche l'obiettivo di coinvolgere e sensibilizwre i cittadini sul·temi della lotta allo 
spreco, al l'iuso, alla solidarietà sociale e di fungere da p1mto di presidio di inclusione sociale nella 
zona 
- la manutenzione di uno spazio esterno comune in due immobili di gestione ACER con eicaduta 
positiva per i condomini che si trovano in situazione dì fragilità; 
- la pulizia 0d u11 buon esem1,io di senso civico attraverso prassi da condividere per la cura degli 
spazi CC-ff)J!1Ì: l'ordine ed U risDeito dei luoghi esterni o lo smaltimento dei rifiuti di vario gene(e; 
- redu,.::.::-:k,ne ali1uso de.i beni in:mobm camuni e all'utilizzo clel·gfo.irdìno condominiale da parte dì 
r..:t~r.ti e:.,-~ ·_,,;_-v:Ji. 

'".'.".:•. t·: '(.",_,r:::.dL.:t~ s,}rio rivott-2- ::gii ~.bitzi::itt ,~d Q'.!m-~Ìèt0 S:.mto S~efac_o ·::: :-. :_:.;\·;:1 b Cit1~1<limm~L 
·;;-~ ~::-" -~ ' · --- :>.:, )lù f':,gt!i e: ::.v::t :.ggi2t,::.: :-<:-:r:L::i.è t::i ~:,;_-cf-/zi: n1a: -...110 p2i-1j,7;,;:,;·ir.i.::°it•= in<l)ri1::.:ì.t~ 
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insistono situazioni di particolare disagio e delinquenz.i - anchè giovanile, nell'ottica di trasformare 
il cortile in un "presidio di legalttà". 

Le azioni sopracitate inoltre beneficeranno di un importante lavoro dì rete in ottica 
intergenernzìonale, con il coinvolgimento degli adolescenti delle scuole del Quartiere, delle pe,·sone 
anziane segnalate dalla curia e dai Servizi, del vicinato' tutto e delle associazioni già presenti sul 
territorio di riferimento. Il proponente à tale scopo si impegna a paitecipare ai tavoli di zona e di ca
progettazione indetti dal Quartiere con le altre associazioni e realtà individuate sull'arca di 
riferimento. 

3. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE 
Le parti si impegnano ad operare in i.Jno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione 
delle attività: 

conformando le proprie azioni ai principi delta sussidiarietà, efficienza, economicità, 
trasparenza e sicurezza; 

• ispira1ida le proprie relazionì ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilltà, 
proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni, 
valorizzando il pregio della partecipazione. 

In particolare le parti si impegnano allo scambio dì tutte le informazioni utili" per il proficuo 
svolgimento delle attività anche mediante il coinvolgimento di altri Settori e Servizi interni ed 
esterni al Comune e nel rispetto dei principi del Regolamento sui Beni Comuni, svolgendo le 
attività indicate al ptmto 2 del presente docume!'to. 

11 Propo11ente si impegJ:!lUl.: 
svolgere le attività indicate al punto 2 del· presente Patto nel rispetto deì principi del 
Regolamento suì Beni Comuni; . 
richiedere, in relazione alle diverse attività previste dal Patto ed. agli inlerven!i, gli eventuali 
atti di assenso previsti dalla normativa vigente in materia; in particolare il Proponente si 
impegna· presentare al Quar!iere Santo Stefano il programma che intende realizzare ed 
acquisire la necessal'ia autorizzazione del Qnattiere pe,: la realizzazione delle iniziative 
stesse. Di volta in volta, le manifestazioni previste dal progranm1a·potranno essere realizzate 
in basè a quanto previsto dall'art. 4 del vigente Regolamento comunale per la disciplina 
delle attività rnrnorose temporane'e, nonché a quanto previsto dagli art!. 5 e 7 delle 
disposizioni procedurali per lo svolgimento di attività rumorose temporanee approvate dalla 
Gim,ta comunale con deliberazione Progr. n. 108 del 20/05/2014. Per quanto riguarda altre 
iniziative diverse dalle manifestazioni, il Proponente dovrà osservare le procedure previste 
dai Regolamenti comunali vige11ti che disciplinano le diverse materie. 

• informare e tenere aggiornato il Quartiere rispetto al calendario di eventi e di attività 
programmale con il più largo anticipo possibile; il Quartiere tiene comuttquc in 
considerazione che, considerato il periodo pandemico, potrebbe essere difficile prevedere e 
pianificare un programma a lungO terntfoe, e che possa emergere [a necessità dì concordare e 
comunicare alcuni eventi con poco anticipo rispetto agli stesSi. 

9 coini:o!ger~ (u;:.y quan.t,:;i possibile) ed in.formare deHc attività dei presente Pano gli inquilini 
che risie<lono n'3I!a coi:te, ovvero gli abHanti det compmlo, scgn2bn<lo prontamenl"::: ntl Acct' 
sìtua.z'.oni di conflittualità strettamente e:onne;;se aHe attività oggetto deHa_propos(o; 
utHiz.::sre il log0 di ('Collaborare è Bo!ogna" cd il log,~ de! Quartiere SaElo Stefano tu ti..:ac. 
il m~:crf.2k. c-.:e:r1t1.:drnente proclO\'to n·~U'r,mbito dcHe nttìvità previste. nel pr~seEf\3 Pr.it<>; 

0 forr:~r,::: d Qt::'.(.i:·r .. ~ S;:;ni:o StefD.no a c:::~'.enza. r.nn1...1~J3 tl!t1 reh:~zi,:ine illusir~·-tiv:: d:-,[h :.-utvi'.\ 
.svoJ:.:.; 
atfr-.~·.:::: ut . .'~ :".'.-';:·.:-:::: co;e:1..ur2- asski..:i:rrtiv::· bt~gr:(~'i.ì !J.::r clJnnr a r-·!svn-.:: ,:: :>:·~:~. ir: 
ccc::\,;:; c.!-;/;,_ .:·,:::::li;.zc:.kme d.:.He attb:1 :\ 2peri0 d p11h::'.Ec0 ckfo;;i1.~ n;;.i r:·:-.se,i.~·:, I\ .. ~-: .. 
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non ostacolare eventuali ìnterventi inerenti la sisteniazione e la manutenzione d'impianti e 
servizi cmati direttamente daAcer, dal Comune, daAziende Comunali o da Enti coinvolti io 
lavori di carattere pubblico, e a 11011 limitare ia fruibilità collettiva dell'area interessata dalle 
attività previste nel _presente Patto, che rimarrà destinata al verde pubblico. . 

• . dare immediata comunicazionè al Comune di eventuali interruzioni o cessazioni delle 
attivi!/\ o iniziative e di ogni evento che possa incidete su quanto concordato nel presente 
Patto; . 
effettuare tutti le attività previste per la realìzzazione del progetto presentato nel totale 
rispetto di quanto prescrìtto dallà normatìva vigente per il contenimento della pandemia di 
SARS - Co V-2, al fi~e di garantire la sicurezza degli operatori e dei fruitor! 

Il Proponente, in considerazione della situazione di emergenza dovuta alla diffusione della sindrome 
da Sars- CoV-2 e dell'impatto provocato nella vita sociale, s'impegna affinché )e proprie socie/i 

• mahtengano, nei contatti socialj,° una distanza interpersonale di almeno un 
metro e utilizzino~ d.p.i. adeguati 

prestino attenziç,ne all'igiene respiratoria (siamutire o tossire in un fazzoletto 
evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie) 

evitino di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani 

· a realizzare il progetto presentato con modalità opportu1iamente prestabilite 
col Quartiere Santo Stefano. 

Le indicazioni succitate saranno ottemperate almeno sino a quando resteranno in vigore le norme 
nazionali, regionali e locali, attivate per la tutela della salute e conseguenti alla diffusione di SARS 
- Co V-2, e nelle fasf della ripresa post pandemica. 

Il Proponente con la sottoscrizione del presente Patto, si lmpeg11a al rispetto della XII Disposizione 
transitoria e finale della Costituzione e della relativa legge di attuazione (Legge 20 Giugno 1952, 11. 

645, c.d. Legge Scelba) e della Legge 25 Giug110 1993, n. ?,05, c.d. Legge Mancino, e l'inosseivanza 
del divieto stabilìto è èausa di decadenza del Patto. 

Il Comune si ìmJle,,,ia a: 
valurare gli adeguamenti necessari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste 
nell'interesse della cittadinanza nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità. 
di intervento del Comune; 

ACER (referente Pie,·giacorno Brai,a-pbraga@acerbolog!]JLl!:)J,Urnp~:· 
• collaborare costantemente co11 il Settore Politiche Abitative del Comune di Bologna, per 

valutare di volta ìn volta gli interventi di manutenzione straordinaria; 
• · eseguire interventi di manutenzione or<linnria necessad · ad una corretta fruizione del 

giardino; 
0 coo:diurn:e le attività di manutenzione di cui o.i precedente com.ma con i tempi e le necessità 

di fruizione ai fini della ren.Hzzaziorie ciel pr,:iget'i-:,~ · 
'J co[bb·:ir2ré; c,:ci ! soggetti sottoscdtk:ri cki pre:::tn;3 P~r:[o al fin.e .di rilascio.re eventu::E 

nr..Jtr::.ri~:::.:.:::c,:b~-ti tJ;'_:1pi ,~ lK;Jle n10cfrìh '. J,1 c,:r,]i\1k\:re pr::1hninarmentc rtl[o svol~Imeatn 
dclk 2·t[\•;e, 
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Il Quartiere si impegna a promuover~ ;n'adeguala informazione alla cittadinanza sull'attività svolta. 
dal Proponente nell'ambito della collaborazione con il Quartiere, e, pitt in generale, sui contenuti e 
le finalità del prògetto; il Quartiere pettanto renderà pubblici, nelle forme ritenute più opportune, i 
materiali pr6mozionali e di rendicontazione prodotti dal proponente in relazione alle attività 
previste 11e! presente Patto. 

Il Quartiere si riserva Ja facoltà di effettuare le opportune valutazioni e verifiche sulla realizzazione 
delle attività tramite so:pralluoglii mirati e sp~cifici. 

5. FORME DI SOSTEGNO 
Il Comune, come concordato in fase di co•progettazione, sostiene la realizzazione delle attività 
concordate attraverso: . 

l'utilizzo dei inezzi di informazione dell' A1nministtazione per la promozione e la 
pubblicizzazione delle attività; · 
la possibilità per i! Proponente, al fine di fornire visibilità alle azioni realizzate, di realizzare 
forme di pubblicità, secondo le modalità concordate con i! Comlme, quali, ad esempio, 
l'installazione di targhe informative, menzioni speciali, spazi dedicati negli strumcriti 
informativi del Comune; 
semplificazioni di carattere procedurale in relazione agli adempimentì per l'ottenimento dei 
permessi, comunque denominati, o eventuali esenzio11i ed agevolazioni in materia di canoni 
e ttibuti locali, strnmentali alla realizzazione delle attività o all'organizzazione di piccoli 
eventi o iniziative di autofinanziamento o funzionali ad aumentare il c~invoJgimento della 
cittadinanza ·nelle azioni di cura condivisa, (es,: sarà possibile, previa comunicazione al 
Quattiere, collocare sull'area cortiliva banchetti promozionali e piccoli gazebo, effettuare 
trattenimenti mt1sicali nei limiti consentiti dal Regolamento sulle attività rùmorose, etc.); 
la concessione in uso, a titolo gratuito, deWarea cortiliva sita in Via Savenella 13 in 
occasione della realizzazione di inizìativ~ ed eventi aperti al pubblico, di concecto con il 
Settore Politlche Abitative e con Acer Bologna. 

6. DURATA, s·osPENSIONE E REVOCA · 
La durata del presente Patto di Collaborazione decorrerà dalla data della sottoscrizione fino allo · 
scadere della convenzione pet· il rilascio dell'immobile dì cui al Rep. N. 6271/2021 (con operatività 
di undici mesi l'anno, escluso il mese di Agosto), rinnovabile con i:tto. espresso, sentite tutte le parti. 

È onere del Proponente darn immèdiata comunicazione di eventuali ìntetwzioni o eessazioni d~l!e 
attività o iniziative e di ogni evento che possa hloidere su quanto concordato nel presente Patto .di 
Collabornzione_ · 

Il Comune, per sopravvenuti motivi d'interesse generale, quand'anche non previsti nella ptècedente 
fase istruttoria, può revocai:e il presente patto di collaborazione. 

Alla scadenza lo spazio s~.rà restlluito alla piena disponibilità del Comune, libero e sgombero da 
persone e cosc1 in bu0110 stato manutentivo fatto. salvo il normale degrado d'uso senza 11ecessit?i di 
iJrcvcn~ivo atto dì disdeth. 
Qu3.lora, nih ccudenza del pres~nte Pz,:t~o> il Proponente no~t prov..-ed2 alfa rfo01J~egna del .cortile 
Ebe,rv c. cgornbctn da pen;o:1e e cose, esso rnrà rltenuto unico respo11s2.bH0 di tutti i d:.nni, diretti ed 
ìr:clir.:tt[, rrre:c1tì al Com.tm-:; in cc11s:;gu.;.11~~2 dd suo comport<lmen[c. 
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7. RESPONSABILITÀ 
È a carico del Proponente mrn1irsi di adeguate polizze assicurative, connesse con l'espletamento 
delle attività legate all'iniziativa, a copertura dei soggetti coinvolti attivamente nella realizzazione 
del progetto, oltre che pe1· responsabilità civile verso terzi, fermo restando che la stessa opererà 
sotto la loro personale responsabilità, tenendo indenne il Comune di Bologna - Quartiere Santo 
Stefano e il suo Direttore da ogni responsabilità per danni materiali o immaterìali, diretti o indiretti, 
derivanti da infortuni o per danni a terzi o alle cose occotsi in occasione dello svolgime11to delle 
attività sopra elencate. · 

L' Assòciazione Reuse with Love ODV, nella persona di chi ne ha la legale· rappresentanza, sì 
assume l'obbligo di portare a conoscenza déi soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività i 
contenuti di questo Patto dì Collaborazione, di coordinarli e dì vigilare affinché sia garantito il 
rispetto di quanto in esso concordato. · 

Le attività previste nell'ambito del presente Patto di Collaborazione sara!lllo svolte sotto la 
responsabilità e vigilanza (d_icui agli aitt. 31 e 32 del Regolamento che disciplina la collaborazione 
tra i Cittadini e il Comune pe,· la cura e rìgenerazìòne dei beni comuni urbani) del Proponente, il 
quale si impegna a sottoscrivere .per accettazione e a rispettare eventuali indicazioni e modi 
operandi, anche relativamente al materiale fornito in dotazione, che il Comune riterrà opportuno 
indicare per svolgere le attività al fine di operare in condizioni di sicurezza. 
Il Proponente esonera espressamèute il Comune e ACER da ogni responsabilità diretta o indiretta 
per danni che dovessero derivare ad esso medesimo e/o a terzi in conseguenza di quanto previsto 
dal presente patto di collaborazìone. 

li! caso di mancala osservànza degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Patto dì 
Collaborazione è prevista l'inlerruzione. della collaborazione. 

Bologna, 90} (Q / 7ffll_., 
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Per il Quartiere· Santo Stefano 
il Direttore 
Dott.ssa atìuscìa Gari~ 

~~G{~~-~ 

PerACER 
il Preside11te 
Doti. Marco Bertuzzì 
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e Politiche Abitative 

Per l'Associazione Reuse wìth Love ODV 
a~t>residente 
hl\ VerodtVerè)\esi 

itW\JJ\I \ J)JR~~ 




